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Cara lettrice, 
caro lettore, 
 
anche la vita della Chiesa si è 
accelerata e non passa giorno 
che non vi siano importanti 
notizie da conoscere, pareri da 
confrontare, approfondimenti da 
leggere per farsi un’idea all’altezza 
dell’attualità. Come vedrà nelle 
prossime pagine, abbiamo raccolto 
la sfida e vi sono almeno cinque 
importanti temi d’attualità su 
cui abbiamo concentrato il lavoro 
di redazione: il testo di Benedetto 
XVI, il caso del card. Barbarin, 
le donne nella vita della Chiesa 
(A.M. Canopi, l’Ordo virginum, 
R. Schönenberger, C. Miriano e 
A. Soupa), i cristiani in Iraq, le 
elezioni in Israele e la questione 
Gerusalemme.
Chiudiamo questo fascicolo, che 
porta il significativo numero di 
1.300, nella Settimana santa e ci 
è così gradito augurare di cuore 
a tutti i nostri lettori una santa 
Pasqua!
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Beni culturali ecclesiasticiIta l i a

la grande bellezza
L a  f e d e  p a s s a  a t t r av e r s o  l ’ a r t e  e  l a  s u a  v a l o r i z z a z i o n e .  
I l  r i t o r n o  d e l  t u r i s m o  r e l i g i o s o

I l  R e g n o  -  a t t u a l i t à  8 / 2 0 1 9 208

e «immagini dell’arte so-
no formule di compren-
sione della vita, parallele 
a quelle della scienza e 

della filosofia. Le une e le altre sono 
due mani di un solo corpo».1 Ciò è 
tanto più vero se ci riferiamo all’arte 
sacra, vale a dire a quella particolare 
concretizzazione materiale della vita 
spirituale generata dalla fede.

La storia della Chiesa cristiana è 
attraversata dal filo rosso della tradi-
zione dei santi annunciatori del Van-
gelo attraverso l’arte, nelle sue diver-
se forme e manifestazioni, non neces-
sariamente eccelse, anche artigianali 
eppure conformi all’integrità organi-
ca della cultura ecclesiale. Nell’au-
tentica arte ecclesiale tutto è unifica-
to, scandito da precise forme canoni-
che circa il simbolismo dello spazio e 
del tempo, della luce e delle forme, fi-
no ai minimi dettagli compositivi.

Questa percezione dell’esperien-
za spirituale ha generato lungo i seco-
li una sorprendente stratificazione e 
diffusione di opere che hanno dato 
forma a un imponente patrimonio 
artistico-religioso; una ricchezza e 
una bellezza che non hanno eguali al 
mondo. Gran parte di questa immen-
sa bellezza è il frutto del genio e 
dell’esperienza viva della fede cristia-
na, tant’è che i beni culturali ecclesia-
stici costituiscono almeno i 2/3 
dell’intero patrimonio nazionale.

Un vero e proprio museo diffuso, 
che innerva tutto il nostro territorio e 

che la Chiesa italiana (attraverso le 
sue diocesi) è oggi chiamata a custo-
dire, valorizzare, rigenerare e rende-
re fruibile in modo sapiente e lungi-
mirante. Il patrimonio artistico e cul-
turale ecclesiastico, sebbene sempre 
più fragile, resta comunque uno dei 
più preziosi strumenti pastorali a di-
sposizione delle Chiese diocesane, 
benché solo una piccola parte di esse 
se ne renda conto.

Per questo la Chiesa cattolica in 
Italia è oggi sollecitata non solo a ri-
pensare in modo propositivo e radi-
calmente nuovo obiettivi, strutture, 
metodi e criteri operativi riguardanti 
la tutela, la conservazione e la valo-

rizzazione di questo vasto e ricco pa-
trimonio, ma anche a mettere in atto 
un vigoroso progetto educativo e cul-
turale ricentrato sui nuovi linguaggi 
della fede attraverso l’arte.

Ciò implica necessariamente l’e-
laborazione di nuove forme teologi-
che e inedite strategie catechetiche e 
pastorali a partire dalla bellezza, dal-
la potenza del linguaggio dei simboli, 
dall’intelligenza spirituale degli affet-
ti e del sentire; insomma la rigenera-
zione di un’estetica della fede al servi-
zio della nuova evangelizzazione e, 
più in generale, della cultura e della 
spiritualità del nostro tempo.

Tale riorientamento teologico-

L
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pastorale implica necessariamente 
un rinnovato confronto tra Parola 
(Bibbia) e immagine (icona), tra culto 
e cultura, tra liturgia e teurgia, esplo-
rando le concrete e straordinarie po-
tenzialità del linguaggio simbolico 
cristiano lungo la via della bellezza, 
come è stato rimarcato con forza an-
che da papa Francesco, per il quale: 
«È bene che ogni catechesi presti una 
speciale attenzione alla “via della bel-
lezza” (via pulchritudinis) (…) È au-
spicabile che ogni Chiesa particolare 
promuova l’uso delle arti nella sua 
opera evangelizzatrice, in continuità 
con la ricchezza del passato, ma an-
che nella vastità delle sue molteplici 
espressioni attuali, al fine di trasmet-
tere la fede in un nuovo “linguaggio 
parabolico”».2

Non solo conservazione
In questa prospettiva s’impone 

una radicale inversione di marcia: 
trasformare il bene artistico ecclesia-
stico da peso morto e assillo in termi-
ni di costi, di manutenzione e di ge-
stione, in strumento vivo di evange-
lizzazione, di identità e memoria, ma 
anche di inesauribile risorsa spiritua-
le e culturale. Questo cambiamento 
di pensiero (metanoia) e d’azione non 
è affatto semplice, anche perché or-
mai da troppo tempo assistiamo, nel-
la vita ordinaria delle nostre comuni-
tà ecclesiali a una sorta di divorzio tra 
arte e fede.

Ciò si è tradotto in un’avvilente 
noncuranza e progressiva distrazione 
rispetto al patrimonio artistico reli-
gioso da parte dello stesso clero, qual-
cosa da affidare ormai soltanto a 
qualche commissione speciale, non 
solo trascurando le implicazioni cul-
turali, ma dimenticando persino la 
rilevanza dottrinale e pastorale affer-
mata dalla Chiesa già a partire dal 
VII concilio ecumenico (II concilio di 
Nicea del 787), fino al concilio ecu-
menico Vaticano II.

Nell’attuale contesto del nostro 
paese, caratterizzato da un’allarman-
te negligenza e indifferenza verso ciò 
che ha costituito per secoli motivo di 
splendore e di gloria, s’avverte l’ur-
genza di custodire questa bellezza, di 
salvarla dalla caduta nella banalizza-

zione cosmetica, o nella sacralizza-
zione retorica. Il tempo preme e una 
svolta s’impone affinché questo di-
stacco non diventi irreparabile, an-
che all’interno della stessa Chiesa, 
sebbene già i mutamenti in atto im-
pongano scelte anche dolorose, che 
ormai coinvolgono gli stessi luoghi di 
culto, il loro riuso o dismissione.3

Una «Chiesa in uscita», animata 
dalla dinamica dell’esodo e del dono, 
«del camminare e del seminare sem-
pre di nuovo, sempre oltre»,4 dovreb-
be avvertire l’urgenza e l’opportunità 
di mettere a frutto il vasto patrimonio 
di cui ancora dispone in una prospet-
tiva missionaria di rivoluzione cultu-
rale e d’innovazione sociale. Ma ciò 
implica la tessitura di un solido lega-
me tra arte, cultura e sviluppo, inteso 
in senso ampio, come educazione, 
creatività, studio, ricerca, innovazio-
ne, invenzione, ma anche occupazio-
ne sociale.

Di particolare rilevanza diventa 
allora la presa d’atto dell’inscindibile 
relazione che oggi sussiste tra il patri-
monio artistico religioso (vale a dire i 
beni culturali ecclesiastici) e il cre-
scente fenomeno del turismo religioso 
e culturale, che s’affianca alla tradi-
zionale esperienza spirituale del pelle-
grinaggio religioso e alla rinascita de-
gli antichi cammini della fede. Questi 
fenomeni in rapida espansione e sor-
prendente crescita a livello globale, 
che hanno nel nostro paese uno dei 
principali poli d’attrazione, esigono 
una più attenta comprensione.

In Italia manca una visione olisti-
ca e integrale del patrimonio cultura-
le ecclesiale e del paesaggio, una va-
lutazione complessiva della sua stra-
ordinaria qualità, della diffusione ca-
pillare di beni e luoghi vitali, inclusi-
vi, capaci di generare relazione, iden-
tità, memoria che apre al futuro. In-
dubbiamente, la recezione di questa 
visione integrale impone un rinnova-
to dialogo tra le diverse realtà coin-
volte nel processo: le diocesi che di-
spongono del cospicuo patrimonio di 
arte sacra; l’ambito della ricerca cul-
turale e della formazione scientifica; 
le sovrintendenze e le istituzioni poli-
tiche che presiedono (o dovrebbero 
presiedere) alla tutela e alla valorizza-

zione dei beni. Una politica culturale 
al servizio del bene comune non do-
vrebbe farsi carico di questo compito, 
a partire da un sano principio di sus-
sidiarietà?

Patrimonio civile 
e religioso
Di questa sfida si è resa conto la 

stessa Conferenza episcopale italiana 
e il suo presidente, il card. G. Bassetti, 
in un simposio sul turismo religioso 
svoltosi di recente ad Assisi,5 ha invo-
cato la necessità di un «cambio di pa-
radigma» in grado d’«attivare pro-
cessi per buone pratiche di comunio-
ne di progetti tra comunità ecclesiale 
e comunità civile per una strategia 
coordinata e integrata di valorizza-
zione del patrimonio culturale mate-
riale e immateriale di matrice eccle-
siale».6

Sulla base di tale presupposto è 
possibile allora ripensare l’identità 
del turismo religioso: «narrativo», 
«esperienziale», «generativo», ispi-
rato dalla «notizia bella (No.Bel)», 
come è stato definito dal documento 
Bellezza e speranza per tutti, che l’Uf-
ficio nazionale per la pastorale del 
tempo libero e del turismo ha pub-
blicato nel settembre 2018,7 vale a 
dire un turismo improntato su una 
«società della convivialità» e su 
un’«economia della Bellezza», che è 
intrinsecamente etica.

In una rinnovata prospettiva di 
progettazione integrata di una pasto-
rale missionaria, le Chiese diocesane 
possono svolgere un ruolo decisivo 
nel processo di valorizzazione dell’ar-
te sacra e nella crescita di un turismo 
culturale e religioso, contribuendo 
con un proprio apporto peculiare, 
purché ci si renda conto urgentemen-
te del «cambiamento d’epoca» che 
stiamo attraversando, anche su que-
sto fronte. 

Un contributo di particolare rile-
vanza istituzionale a sostegno delle 
prospettive sopra accennate va rico-
nosciuto nel Protocollo d’intesa tra 
Conferenza delle regioni e Conferen-
za episcopale italiana (firmato dal 
card. G. Bassetti e dal presidente S. 
Bonaccini il 6.7.2017), che per la pri-
ma volta offre un quadro normativo 
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finalizzato all’avvio di una collabora-
zione più organica e strutturata, in 
ordine alla valorizzazione e al godi-
mento «anche ai fini turistici dei beni 
e del patrimonio culturale, storico e 
artistico ecclesiastico».

Alla luce dei precedenti accordi e 
collaborazioni, ma soprattutto della 
presa d’atto della stretta interconnes-
sione tra storia, tradizione, pietà po-
polare e cultura, «che costituiscono 
un patrimonio determinante e pecu-
liare per la memoria storica e l’identi-
tà di ciascuna regione», le parti in 
questione convengono sulla necessità 
di mettere in atto a livello nazionale e 
regionale «politiche e iniziative con-
crete finalizzate alla conoscenza e va-
lorizzazione del patrimonio ecclesia-
stico e allo sviluppo del turismo reli-
gioso».

L’Intesa prevede quindi la costitu-
zione ufficiale di un tavolo perma-
nente di lavoro a livello nazionale e di 
tavoli regionali mediante i quali av-
viare buone pratiche ed elaborare 
possibili strategie (politiche, sociali ed 
economiche) volte alla conoscenza, 
alla fruizione e alla valorizzazione del 
patrimonio artistico religioso mate-
riale e immateriale per facilitare la 
crescita di un turismo religioso e cul-
turale «sostenibile, competitivo e di 
qualità».

Per un turismo
religiosamente alfabetizzato
Una particolare attenzione viene 

qui riservata alle «modalità di forma-
zione e aggiornamento delle guide 
turistiche e degli operatori del turi-
smo e della cultura». Si tratta di una 
questione cruciale e controversa, se si 
tiene conto del fatto che negli ultimi 
decenni le guide turistiche autorizza-
te per le visite ai siti ecclesiastici sono 
state formate e abilitate esclusiva-
mente da enti e istituzioni regionali o 
provinciali, senza tener conto dell’i-
dentità e delle peculiarità del patri-
monio artistico religioso.

Ora, il raggiungimento delle fina-
lità previste dall’Intesa implicherebbe 
una qualificata formazione professio-
nale non solo sul versante storico-ar-
tistico, ma anche teologico, biblico, 
simbolico, iconografico, spirituale. A 

questa formazione scientifica e pro-
fessionale, in grado d’assicurare una 
rigorosa lettura teologica dell’opera 
d’arte, dovrebbe poi affiancarsi an-
che una competenza didattica, meto-
dologica, relazionale. In tale direzio-
ne sta muovendo i primi passi anche 
il tavolo nazionale alla ricerca di un 
dialogo per una possibile collabora-
zione tra le varie conferenze episco-
pali regionali e le diverse regioni ita-
liane in materia di formazione delle 
guide turistiche operanti nel territo-
rio regionale e spesso chiamate a in-
teragire con i beni culturali ecclesia-
stici, che hanno una loro specifica 
identità e richiedono specifiche cono-
scenze e competenze. 

A tale riguardo, un ruolo del tutto 
speciale potrebbe essere svolto sui 
territori regionali dalle facoltà teolo-
giche e dagli istituti superiori di scien-
ze religiose a esse collegati che, in al-
cuni casi, già da anni prevedono 
all’interno della loro offerta formati-
va percorsi accademici di specializza-
zione in arte sacra.8 L’acquisizione di 
specifiche competenze teologiche, 
ma anche in ordine alla comunica-
zione, progettazione, pianificazione 
territoriale ecc. riveste un rilievo de-
cisivo.

Questo Protocollo d’intesa costitui-
sce pertanto una base normativa im-
portante, teso ad avviare nuove for-
me di collaborazione e di progettuali-
tà tra le istituzioni regionali e le dio-
cesi, chiamate a condividere con sa-
pienza e lungimiranza il più vasto 
patrimonio culturale dell’umanità, 
ancora troppo trascurato nonostante 
le straordinarie potenzialità esistenti. 
Dopo l’avvio del tavolo nazionale, del 
quale fanno parte alcuni rappresen-
tanti della Conferenza delle regioni e 
dei due uffici della CEI più diretta-
mente coinvolti (per la pastorale del 
turismo e per i beni culturali ecclesia-
stici ed edilizia di culto), si stanno co-
stituendo progressivamente anche i 
tavoli di lavoro regionali.9

Ci auguriamo vivamente che que-
sti tavoli regionali possano davvero 
trasformarsi in breve tempo in veri e 
propri laboratori d’elaborazione pro-
gettuale, di coordinamento operativo 
di esperienze virtuose e buone prati-

che in un settore strategico così deci-
sivo per ritrovare la «via della bellez-
za» e per la costruzione condivisa di 
un ethos del futuro.

 
Natalino Valentini
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esistono soltanto 5-6 ISSR (riconosciuti dalla esistono soltanto 5-6 ISSR (riconosciuti dalla 
Congregazione per l’educazione cattolica e Congregazione per l’educazione cattolica e 
collegati con diverse facoltà teologiche) che collegati con diverse facoltà teologiche) che 
propongono percorsi formativi qualificati (laupropongono percorsi formativi qualificati (lau--
rea specialistica o master) in Arte sacra e turirea specialistica o master) in Arte sacra e turi--
smo religioso. Tra questi segnaliamo gli ISSR smo religioso. Tra questi segnaliamo gli ISSR 
delle diocesi di Rimini e San Marino-Montedelle diocesi di Rimini e San Marino-Monte--
feltro, Vicenza, Arezzo, L’Aquila, Napoli, Mafeltro, Vicenza, Arezzo, L’Aquila, Napoli, Ma--
tera; oltre ai percorsi accademici presenti prestera; oltre ai percorsi accademici presenti pres--
so la Pontifica università gregoriana (in beni so la Pontifica università gregoriana (in beni 
culturali ecclesiastici) e al Pontificio ateneo culturali ecclesiastici) e al Pontificio ateneo 
Sant’Anselmo e ad altri corsi speciali attivati in Sant’Anselmo e ad altri corsi speciali attivati in 
modo estemporaneo presso altre istituzioni ecmodo estemporaneo presso altre istituzioni ec--
clesiastiche.clesiastiche.

99 Tra le più recenti costituzioni segnaliamo  Tra le più recenti costituzioni segnaliamo 
quella avvenuta a Bologna (il 25.2.2019, presso quella avvenuta a Bologna (il 25.2.2019, presso 
la sede della regione Emilia Romagna) alla prela sede della regione Emilia Romagna) alla pre--
senza della delegazione ecclesiale presieduta senza della delegazione ecclesiale presieduta 
da mons. Carlo Mazza (delegato della Confeda mons. Carlo Mazza (delegato della Confe--
renza episcopale dell’Emilia Romagna), degli renza episcopale dell’Emilia Romagna), degli 
assessori alla Cultura (M. Mezzetti) e al Turiassessori alla Cultura (M. Mezzetti) e al Turi--
smo (A. Corsini) e del presidente dell’APT (A. smo (A. Corsini) e del presidente dell’APT (A. 
Cassani).Cassani).


